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di FRANCESCO FAIN

CORMONS «Il vero
problema di Enologia a
Cormons è costituito da-
gli alti costi della Casa
dello studente. La Provin-
cia ha un progetto per ri-
solvere la questione: pro-
muovere un percorso di
scuola-lavoro».

Il presidente Enrico
Gherghetta prende posi-
zione nella vertenza del
corso di laurea di Enolo-
gia che l’Ascom-Confcom-
mercio caldeggia si tra-
sferisca a Gorizia, a Villa
Ritter e il sindaco Lucia-
no Patat auspica resti a
Cormons ma con signifi-
cativi investimenti da
parte della Regione.
L’ente intermedio propo-
ne una terza via che con-
sentirebbe di salvare, co-
me si suol dire, «capra e
cavoli».

Presidente, come giudi-
ca la proposta di Pio Trai-
ni dell’Ascom-Confcom-
mercio?

Adesso ve lo posso di-
re. Nei giorni scorsi ho
partecipato ad una riu-
nione riservata con l’Uni-
versità di Udine e mi è
parso chiaro un concet-
to: se Enologia dovesse
andare via da Cormons,
la sua destinazione è Udi-
ne. Pertanto, la proposta

di trasferire tutto a Gori-
zia è assolutamente irrea-
listica. Credo che la fra-
se di Traini sia stata
espressa in totale liber-
tà.

Pertanto, bisogna lavo-
rare perché questo presti-
gioso corso di laurea re-
sti a Cormons?

Certamente. E dobbia-
mo impegnarci tutti per

formulare alla Regione e
all’Università di Udine
una nostra proposta di ge-
stione. Vede, sono passa-
ti i tempi in cui si chiede-
va agli enti di garantire
la sopravvivenza di que-
sto o quel servizio. Ci so-
no pochi soldi, c’è la cri-
si e bisogna aguzzare l’in-
gegno per trovare soluzio-
ni autonome.

Lei una proposta ce
l’ha?

Certo che ce l’ho. E spe-
ro francamente che non
rimanga lettera morta
perché consentirebbe di
garantire lunga vita al
corso di laurea di Enolo-
gia a Cormons.

Ce la spieghi.
Come ho detto, il pro-

Enologia, dalla Provincia il piano di salvataggio
Gherghetta: «Le aziende vitivinicole offrano vitto e alloggio agli universitari»

Il presidente della Provincia Gherghetta e, a destra, la sede del corso di laurea in Enologia
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blema è costituito dagli
alti costi della Casa dello
studente. Ebbene, noi
dobbiamo superare il
meccanismo che prevede
l’esistenza di tali struttu-
re. In che maniera? Co-
s t r u e n d o
percorsi di
scuola-lavo-
ro. Gli stu-
denti van-
no nelle
aziende vi-
ti-vinicole,
mangiano
e dormono
lì e in esta-
te offrono
una presta-
zione lavo-
rativa. Es-
sendo per-
sonale specializzato, con
competenze fuori dal Co-
mune, le aziende ne gua-
dagnerebbero. È un’idea
semplice, non costa nulla
e consente di superare il
meccanismo delle Case
dello studente. Mi augu-
ro che questa proposta
possa essere approfondi-
ta e concretizzata ma ci
vuole l’appoggio del terri-
torio, ovvero delle azien-
de.

Enologia è una risorsa
da non disperdere.

Certo, la presenza del-
l’Università ha una forte
ricaduta sul nostro terri-

torio, non solo come im-
magine di facciata, ma so-
prattutto per il potenzia-
le economico che rappre-
senta. Se poi si parla di
un corso di laurea in viti-
nicoltura in una zona co-

me quella
di Cor-
mons, il di-
scorso di-
venta anco-
ra più lapa-
lissiano.

Una cu-
riosità in
u l t i m o .
Che esula
dal ragio-
n a m e n t o
fatto con il
presidente
della Pro-

vincia, Gherghetta. La fa-
coltà di Agraria dell’ate-
neo udinese è in prima li-
nea nella promozione
della mobilità internazio-
nale degli studenti. Oltre
al master EMaVE, infatti,
la facoltà da 8 anni offre
anche agli studenti la
possibilità di conseguire
il doppio titolo di laurea
in Viticoltura ed enolo-
gia, grazie all’accordo
con istituti di ricerca di
Italia e Germania (Gei-
senheim), e da 2 anni con
l’Argentina, facoltà di
Agraria di Mendoza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PROPOSTA

«L’idea è semplice:
in cambio i giovani
potrebbero lavorare
gratuitamente
nelle cantine»
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